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Dibattito sui festival dell' • .A- ». in Sardegna 

IL RAFFORZAMENTO del parlilo a Cagliari o il 
maggiore spazio conquistato nella città dal quo

tidiano dei comunisti trovano la loro puntuale con
ferma nella articolazione e nella ricchezza dei fe
stival dilatimi dell'Unità. A partire dalla metà di 
nj<nsto li fono svolle a Cagliari numerose feste. Ha 
iniziato la popolosa frazione di Monferrato con un 
festival di (piatirò (iiomi, caratterizzalo dal recu
pero di tradizioni loculi, clic dimostra come non 
sia giusta la valutazione di coloro che fauno delle 
frazioni un immenso « dormitorio, del centro ur
bano ». 

La ìerie dei festival è poi proseguila nella set
timana successiva a Cirri, ed oppi si concludono a 
Cagliari due festival che rappresentano enlramhi 
un tentativo di grande rilievo di recupero dei luo
ghi tradizionali dentro e fuori la cerchia urbana. 

AHiiauio già spiegato il significato del recupero 
del liastioue di Saint Hemy, ma non meno impor
tante è l'iniziativa dei compagni della sezione di 
Klnias che hanno puntato alla valorizzazione dello 
stagno di Santa Gilla. J.a parte occidentale della 

rosta, stretta tra il Coifc; dogli Angeli e lo slagno 
(li S- Gilla è slata lungamente la sede privilegia
ta delle vacanze estive dei cagliaritani, ed era nello 
slesso tempo occasione di vita e di lavoro per cen
tinaia di famiglie ili pescatori. Ai ' margini della 
laguna, la popolosa frazione di Elmas traeva dalle 
sue acque il sostentamento. Trasformalo in un gi
gantesco scarico di rifiuti nella prospettiva della 
speculazione immobiliare nell'immediato dopoguer
ra, questo immenso patrimonio naturale è stato pre
giudicato in modo decisivo dall'indiscriminato sca
rico di rifiuti industriali. 

La sezione di Klmas, con la sua iniziativa, come 
si IcMge in un volantino, « vuole portare all'attenzione 
delle autorità competenti e dei cittadini, anche in 
occasione del festival dell'Unità, una ricchezza na
turale abbandonala dai vari governi regionali e na
zionali ». 

In questi stessi giorni, a conferma dell'avanzala 
. importante del parlilo, si tiene il festival di Quar-

tucciu. Nella settimana che sta per iniziare, il fe

stival si svolgerà nel rione di S. Elia, la cui popo
lazione è slata ed è al centro della lolla per la 
cu.-a e per gli assetti civili con una maturazione 
politica ch'è culminata, il 20 giugno, nel 70 per 
renio dei voli al PCI. 

Concluderà il ciclo delle iniziative culturali e 
politiche intorno al nostro giornale la festa dei 
quartieri popolari di S. Avendrace, San Michele e 
ls Mirrinnis nelle giornate dal 23 al 26 settembre. 

In questo caso ci troviamo di fronte alla con
ferma di una tradizione: i quartieri interessati al 
festival di Piazza San Michele sono, infatti, da 
sempre uno tra i principali punti di forza del PCI 
nel capoluogo regionale, che anche alle recenti ele
zioni ha confermalo percentuali spesso superiori al 
40 per cento. 

Il festival dell'Unità è, per le sezioni a Rinasci
ta » e « Velio Spano », una tradizione di molli 
anni, ed è altresì il coronamento di un lavoro di 
diffusione del giornale costante nel tempo. 
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Come il paziente lavoro dei compagni ha portato l'Unità a diffondere 3 1 mila copie in un giorno 
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Un'esperienza editoriale nuova 
Un giornale che ha raccolto le spinte di base, che ha interpretato le esigenze di trasformazione della società -1 tempi in cui par
tivano «carovane» di compagni verso le «terre bianche» per diffondere l'Unità • Lacune da colmare e traguardi da raggiungere 

Nell'intenso dibattito che si 
va sviluppando sulle feste del-
l'Unità in Sardegna, sul loro 
modo di essere, sull'enorme 
gamma di interessi e motivi 
culturali e ricreativi, credo 
non vada perso di vista un 
aspetto tra i più importanti 
e significativi: l'originalità di 
una esperienza editoriale che, 
nel volgere di un cinquanten
nio (compreso 11 periodo del
la illegalità) ha rappresenta
to un fatto nuovo con profon
de radici popolari. L'Unità 
ha raccolto spinte di base, ha 
Interpretato le esigenze di tra
sformazione democratica del
la società, è andata crescen
do di pari passo con la cre
scita del nostro partito e del 
movimento democratico. 

Due elementi importanti 
vanno senz'altro sottolineati: 
il contenimento delle spese, 
soprattutto nella voce retribu
zioni, senza lesinare però in 
quelle per i servizi redazio
nali, per il trasporto e la di
stribuzione che oggi vanno 
raggiungendo cifre da capogi
ro a causa delle manchevolez

ze dei pubblici servizi: la or-
funizzazione della vendita che, 
specie la domenica e nelle fe
stività, fa perno sulla mobi
litazione e sul sacrificio dei 
militanti e degli amici del-
l'Unitk. 

Molta acqua è passata an
che sotto 1 ponti della Sarde
gna dalla Liberazione ai gior
ni nostri per quanto riguar
da lo sviluppo della diffusio
ne e della vendita del quoti
diano del PCI. E' un cammi
no lungo che intendiamo ri
percorrere con questa nota 
per sottolineare il processo 
culminato con le 31 mila co
pie spedite la domenica pre
cedente le elezioni del 20 giu
gno scorso, senza trascurare 
alcune ombre che ancora per
mangono. Da quando la dif
fusione dell'Unità in Sarde
gna, prima che con il ca'.oluo-
go della Regione, interessava 
Carbonio, Iglesias. Guspinl e 
l'intero bacino minerario, mol
te cose sono cambiate. Allora 
l'Unità, data la precarietà del 
servizio aereo, arrivava nel di
versi centri nelle prime ore del 

pomeriggio, e tuttavia nel più 
importante centro minerario 
la vendita giornaliera raggiun
geva' cifre che sono ancora 
oggi l'obiettivo per Cagliari 

La crisi mineraria, con 11 
conseguente processo di tra
sformazione del tessuto so
ciale di quelle zone, portò ad 
un lento ma inesorabile de
pauperamento del nucleo ope
raio, cui fece seguito una fles
sione delle vendite ed anche 
l'abbandono delle originali for
me di organizzazione della 
diffusione. 

Esperienze, quelle del Sul-
cis, che vennero ereditate da 
altre zone. I compagni, anzi, 
elaborarono altre esperienze, 
in particolare nelle zone in
terne. Ci riferiamo alle «ca
rovane dell't/nifà» che, par
tendo la domenica dai centri 
di federazione, raggiungeva
no nuove «terre bianche». 
Eravamo negli anni in cui 11 
popolo sardo lottava per il 
piano di rinascita, ed il par
tito nell'intero territorio iso
lano irrobustiva le proprie 
strutture organizzative. L'Uni

tà rispondeva alla domanda 
che gli veniva dal partito sop
portando un forte onere fi
nanziario per spedire il sa
bato notte, unico tra tutti 1 
giornali del continente, i pac
chi delle copie con la nave 
Civitavecchia-Olbia. In questo 
modo veniva assicurata la dif
fusione domenicale nelle pro
vince di Sassari e Nuoro e 
nell'OrJétanese. 

Cosi si consolidavano alcu
ne esperienze di attività per
manenti di organizzazione del
la diffusione, e prendeva il 
via quel processo di trasfor
mazione della figura dell'ami
co deWUnità visto non più 
come l'addetto al lavori, ma 
come autentico dirigente del 
partito, i 

Dal 1968 ha inizio una gran
de svolta in direzione della 
diffusione dell'Unità con la 
continua, graduale e costante 
crescita dei livelli di vendila, 
che oggi possiamo sintetizza
re con un raddoppio del nu
mero delle copie rispetto a 
quel periodo. 

Positive conquiste dei comunisti del piccolo centro sardo 

Trentanni di lotte a Bolotana 
Dal referendum istituzionale all'occupazione delle terre, dalle lotte contro il malgoverno de alla con
quista del Comune - Ora i l PCI è i l primo partito con i l 5 1 % dei voti - Si conclude i l Festival dell'Unità 

• Bolotana. quasi quattromi
la abitanti, è un paese della 
Sardegna centrale, intorno al
la zone industriale di Otta-
na. Il nostro partito ha. in 
questo paese, delle tradizio
ni profonde, radicate in tren
tanni di lotta, di iniziative 
che hanno fatto del PCI un 
sicuro punto di riferimento 
delle masse popolari. Già ne
gli anni tra il 1946 e il '48, 
il PCI partecipava al dibatti
to politico facendosi interpre
te delle profonde aspirazioni 
di rinnovamento, di progres
so, di giustizia e di pace del
la maggioranza dei cittadini. 
Jl referendum del 6 giugno 
del 1946 diede prova della 
nuova coscienza popolare e 
della maturità politica dei cit
tadini: Bilotana. infatti, fu 
tra quei pochi paesi che in 
Sardegna votarono per la Re
pubblica. 

•- Le vaste lotte popolari di 
quegli anni, il dinamismo e-
conomico-sonale. culminaro
no nel 1950 con la famosa oc
cupazione delle terre di «Su 
Kivarzu ». Alla lotta per riven
dicare il diritto al lavoro e 
alla terra partecipò tutta la 
popolazione guidata dai com
pagni comunisti. Anche nel no
stro paese, come in tanti al
tri paesi d'Italia, la polizia di 
Sceiba andò contro i lavora
tori e quasi cento furono i 
fermati. Negli anni sessanta 
l'immobilismo, il regresso, la 
disordinata fuga dalle campa
gne e l'emigrazione massiccia 
hanno svuotato il paese del
le forze più vive e produt-

Aneli* quest'anno * Bolotana, piccolo paeso dalla zona Indu
striale di Ottana, i compagni hanno organizzato il festival del
l'* Unità». La manifestazione dalla stampa comunista — iniziata 
vanerdl — si concluderà 099), domenica. E' In quest'occasione 
che i compagni di Bolotana ci hanno chiesto di pubblicare un 
articolo sulla loro citte, sulla presenza dei comunisti, sulle realizza
zioni dell'amministrazione di sinistra. 

« Non per campanilismo ». ci hanno scritto, ma per consentire 
— al di l i desti splendidi risultati raggiunti durante l'ultima cam
pagna elettorale — una nuova capillare diffusione dell'cUniti». di 
quell'i Uniti» che meglio di tutti gli altri giornali ha interpretato 
le esigenze, I problemi e le speranza delle mass* popolari che a 
Bolotana il 20 giugno hanno rafforzalo ulteriormente la loro posi
zione di governo. 

Pubblichiamo quindi questo articolo del compagno Sedda, segre
tario della sezione dei PCI di Bolotana, sperando che rappresenti 
uno stimolo a lavorare sempre meglio a un'occasione per avvicinar* 

ti ve. In questa situazione la 
DC locale ha consolidato ed 
esteso la propria forza attra
verso un uso clientelare del 
potere, soprattutto nel campo 
dell'occupazione e dell'assi
stenza sociale e ha offerto un 
tipo di amministrazione im
mobile. estranea e ostile al 
dialogo con le forze politiche 
e sociali. 

Tuttavia anche a Bolotana 
11 15 giugno ha « spazzato » 
via un modo di amministra
re vecchio non più risponden
te agii interessi delle masse 
popolari e alla nuova realtà 
sociale. Gli insediamenti in
dustriali di Ottana hanno rot
to il sistema economico tra
dizionale. iivlso profondamen
te sul tessuto produttivo e 
hanno consolidato una classe 
operaia cosciente ed attiva. 

La vita di fabbrica, l'espe

rienza delle lotte sindacali, la 
presa di coscienza dei diritti 
dei lavoratori, hanno contri
buito-in maniera determinan
te alla maturazione civile e 
politica delle popolazioni del
la Sardegna Centrale. 

A Bolotana il nostro parti
to è cresciuto in maniera im
petuosa sia come numero di 
iscritti che di elettori: dal 
651 voti delle regionali del 
1969 il PCI è balzato, nelle 
provinciali dello scorso anno, 
a 1207 voti contribuendo, in 
modo determinante, ad eleg
gere. per la prima volta nel
la storia del nostro collegio 
elettorale, un consigliere co
munista al consiglio provin
ciale di Nuoro; con 1395 voti 
(più del doppio della DC) il 
Partito comunista e il Parti
to socialista hanno conquista
to l'Amministrazione comu
nale. 

In un anno di amministra
zione di sinistra la nostra o-
pera è stata limitata dalla pe
sante eredità lasciataci dalla 
DC e dalla crisi strutturale 
in cui si trovano gli Enti lo
cali che più direttamente pa
gano i costi della crisi eco
nomica e della politica distor
ta della DC: tuttavia, in un 
anno di amministrazione, ab
biamo riunito il Consiglio co
munale tante volte quanto la 
DC In cinque anni e abbiamo 
instaurato un nuovo modo di 
amministrare basato sulla par
tecipazione dei cittadini (ba
sta ricordare le assemblee po
polari per il plano regolato
re generale e sull'igene e sa
nità) e sull'Impegno per la so
luzione dei problemi derivan
ti dalla realtà attuale. 

Le elezioni politiche del 20 
giunto, pur registrando una 
leggera avanzata della DC a 
scapito dei partiti minori, han
no consolidato le posizioni 
del PCI che con 1221 voti man
tiene la maggioranza assolu
ta (51 Vt, al primi posti in pro
vincia di Nuoro), mentre le 
sinistre raggiungono il Wi. 
Bolotana. quindi, è veramen
te cambiata, ed è cambiata 
tutta la zona della Sardegna 
centrale dove II nostro parti
to è avanzato in misura no
tevole. e il merito maggiore 
di ciò è della giovane, ma com
battiva. classe operaia di Ot
tana che. guidata dai sindaca
ti, ha saputo dare nuove aspi
razioni, nuova fiducia, nuovi 
Ideali a tutta la popolazione. 

Federico Sedda 

E' 11 momento dell'ingresso 
e di attivismo, 

Simbolo più significativo di 
questa fase è la presenza di 
decine e decine di compagni 
all'aeropor'** di Elmas. Pro
venienti dai vari centri delle 
province di Cagliari e Nuo
ro, nella tarda serata della vi
gilia di Natale del 1971, atten
devano l'arrivo della edizione 

straordinaria dell'Unità che da
va notizia del colpo di mano 
della Democrazia cristiana nel
la elezione del presidente del
la Repubblica. I compagni di 
Tempio facevano rientro nel
la loro cittadina solo alla mez
zanotte, venendo dall'aeropor
to di Fertilia. 

« L'Unità » fece quel che era 
possibile per fare fronte alla 
nuova domanda, potenziando 
ed ampliando 1 servizi distri
butivi. Laddove non arriva
vano i trasporti pubblici (co
me nel Goceano) provvedeva
no le sezioni comuniste. I 
compagni affrontavano deci
ne di chilometri su strade tor
tuose per andare a ritirare il 
giornale ad Ozieri. Nello stes
so periodo si sviluppava nel 
partito una seria discussione 
sulla funzione del giornale, 
anche in relazione alla insod
disfazione sulla gestione del
la informazione da parte del
la stampa isolana e della re
te radio-televisiva. 

I successi che noi registra' 
vao in percentuale erano e-
vldenti, ma l'attenzione del 
partito si soffermava giusta
mente, più che sui successi, 
sui ritardi rispetto alle altre 
regioni non meridionali. Per 
tali motivi, por provando un 
senso di soddisfazione quan
do — il 13 giugno di questo 
anno — abbiamo raggiunto il 
tetto delle 31 mila copie, vi
cino alla media nazionale di 
diffusione straordinaria, ci sia
mo rifiutati di considderarlo 
come l'ultima spiaggia. . 

Leggendo 1 programmi del
le feste dell'Unirà a cura del
le nostre sezioni, troviamo 
sempre prevista per le ore 8 
della domenica la diffusione 
del quotidiano del partito. Co
me può sembrare a qualcu
no, non è un atto liturgico. Si 
tratta Invece della ripresa, e 
in molti casi della continua
zione senza parentesi estiva, 
di una attività che ci ha no
tevolmente impegnati in oc
casione delle elezioni del 20 
giugno, e che ormai è diventa
ta parte irrinunciabile dell'at
tivismo del militanti comuni
sti. Un'attività nella quale non 
registriamo più. come nel pas
sato. pochi esempi positivi: 
andiamo, al contrario, alla ri
cerca di quelli negativi per 
porvi rimedio. Una attività 
•che non è di una sola pro
vincia o di poche stoloni, ma 
è diventata pratica costante 
dell'intera regione. 

Una lacuna soprattutto vo
gliamo colmare: quella che con
cerne la diffusione feriale nel
le fabbriche e negli agglome
rati urbani intorno a Villaci-
dro, Portotorres, Ottana, Sar-
roch, Portoscuso. 

Dibattito a Taranto con i compagni Traversa e Cannata 

Come si governa 
una città del Sud 

Ripercorse le tappe travagliate che hanno preceduto la formazione di una 
Giunta unitaria PCI-PSI-PRI — La lotta contro l'abusivismo edilizio 

Dal corrispondente 
TARANTO, 11 

«Il governo di una gran
de città meridionale»: que
sto il tema del dibattito 
svoltosi ieri sera nell'ambi
to del festival provinciale 
dell'Unità in corso a Ta
ranto. Alla presenza di un 
pubblico numeroso e atten
to ha introdotto i lavori 11 
compagno Roberto Traversa, 
(capogruppo consiliare del 
PCI al Comune di Taranto, 
mentre al numerosi Inter
venti, anche polemici, ha ri
sposto infine il sindaco di 
Taranto compagno Giuseppe 
Cannata. 

Nella sua Introduzione 
Traversa ha ripercorso bre
vemente le tappe travaglia
te che hanno preceduto la 
formazione — nel luglio 
scorso — di una giunta uni
taria PCI-PSI-PRI con l'ap
poggio esterno del PSDI, che 
ha scongiurato il commis
sariamento al Comune di 
Taranto ed ha cominciato 
ad affrontare con serietà ed 
energia l'enorme mole di 
problemi che affliggono la 

città. Che questi problemi 
siano tutti di estrema im
portanza lo conferma il te
nore degli interventi, che 
hanno toccato i temi più di
versi. Dall'abusivismo edili
zio al risanamento della Cit
tà Vecchia, dall'edilizia sco
lastica alla nettezza urbana, 
dai problemi del traffico al
le strutture culturali come 
la biblioteca comunale. 

Esauritisi gli interventi, 
il sindaco Giuseppe Canna-

: ta ha preso la parola, rin-
. graziando anzitutto l'occa
sione offertagli dal festival 
dell'Unità per questo incon
tro con la popolazione, che 
non vuol restare un episodio 
isolato ma un costume co
stante edlla nuova ammini
strazione. Ha poi ricordato 
jhe l problemi che la nuova 
giunta si trova ad affrontare 
sono enormi e drammatici ed 
è impensabile che vengano 
risolti dalle sole forze che la 
sostengono. E' necessaria la 
più vasta partecipazione sia 
delle altre forze democrati
che presenti in consiglio che 
della cittadinanza attraverso 
1 consigli di quartiere. 

Un altro presupposto Indi-
spesabìle è l'effettivo funzio
namento della macchina bu-

. rocraticoamministrativa, e-
limlnandó quel fenomeni di 

• lassismo e di indifferenza 
presenti in passato e valo
rizzando le potenzialità non-
utilizzate. Questo si sta già 
facendo — ha detto il sin
daco Cannata — ed 1 risul
tati sono più che incorag
gianti. 

Per quanto riguarda l'abu
sivismo edilizio poi — un te
ma toccato in più interven
ti — il sindaco Cannata ha 
ribadito che il problema non 
può essere avulso dall'intero 
processo di disgregamento 
del tessuto urbano portato 
avanti in passato. Problema 
centrale -•> quello dell'edilì
zia urbana nel suo comples
so. nel cui ambito va af
frontato anche l'abusivismo. 
La settimana prossima il 
consiglio comunale esamine
rà il documento preparato 
dalla commissione per l'as
setto del territorio nel quale 
sono fissate le linee d'azione 
in questo campo. E' certo 
comunque che non si ese

guirà una politica Indiscri
minata, mettendo sullo stes
so plano chi ha investito 
tutti 1 suoi risparmi per la 
costruzione di una abitazio
ne e i grossi speculatori sul
le aree. • 

Anche per le cooperative 
edilizie si prevede che nel
la seduta del consiglio co
munale in programma per 
il 29 settembre avvenga la 
assegnazione del suoli alle 
cooperative che hanno già 
ottenuto i finanziamenti. 
Per la Città Vecchia s'in
tende realizzare al più pre
sto il piano d'assetto che 
prevede non solo l'intervento 
di salvataggio degli edifici 
ma anche di risanamento 
del tessuto sociale. 

Nel settore dell'edilizia 
scolastica occorre passare 
— ha detto il sindaco — dal
le spese improduttive per il 
fitto di aule alla costruzio
ne delle stesse, utilizzando 
tra l'altro quel 600-700 mi
lioni che spende ora annual
mente il Comune per la lo
cazione degli edifici. 

f. m. 

Oggi si conclude con il comizio di M a n i i l festival provinciale 

A Isernia un clima di gioia 
di festa e tanta gente 

Dal corrispondente 
ISERNIA. 11 

Per l compagni che han
no organizzato il festival 
provinciale di Isernia il « ca
lendario» in questo scorcio 
di settembre è molto inten
so: domani è la giornata 
conclusiva delle manifesta
zioni; da lunedi tutti a Na
poli per jl «nazionale». 

E' un po' quello che si 
sente in giro tra gli stands 
del festival: si distribuisco
no le coccarde, si vendono i 
biglietti della lotteria e si 
organizzano macchine e pulì-
mans per Fuorigrotta. Il tra
dizionale appuntamento set
tembrino con ì comunisti di 
Isernia viene cosi ancor più 
vivacizzato, 

Da mercoledì scorso, con 
un dibattito — molto attua
le — sull'equo canone, han
no avuto Inizio le attività 
del festival. Gli incontri in 
piazza, nonostante l'Improv
viso abbassamento di tem
peratura, sono stati molto 
affollati: la giornata inter
nazionalistica del 9, che ha 
visto io svolgersi di una ma
nifestazione col compagno 
Raul Perez del Partito co
munista cileno, in occasio
ne del terzo anniversario del 
golpe a Santiago, è stata 
molto seguita dalla città, 
che ha ripetuto — come in 
altre occasioni — una prova 
di solidarietà sentita, n com
pagno Marri, presidente del
la Giunta regionale umbra, 
che terrà il comizio di chiù-
suri domani, domenica. 

Vasto l'interesse attorno 
all'iniziativa che si compren
de solo se si pone allo sta
to di semi abbandono in cui 

versano, dal punto di vi
sta assistenziale e sanita
rio. molte famiglie (specie 
nella zona bassa della cit
tà), mentre, d'altro canto. 
manca la volontà politica 
di mettere in funzione nuo
ve strutture ospedaliere. 

Queste, per sommi capi. 
le iniziative politiche di ri
lievo previste nel program
ma, che si affiancano a 
quelle di spettacolo, protrat
te per ben cinque giorni di 
festa. « Non ci eravamo mai 
riusciti, e la cosa ci ha co
stretti ad un sforzo orga
nizzativo raddoppiato e ad 
affrontare anche difficoltà », • 
ci hanno fatto notare i com
pagni dell'organizzazione. E 
aggiungono: «Questa della 
maggiore durata è la novi
tà più significativa: è il ri
sultato della maggiore pre
senza del Partito nella città 
e nella provincia». 

E la gente ha affollato in
verosimilmente la festa. Si 
sta registrando una parteci
pazione veramente straordi
naria. «E' il risultato di un 
rapporto nuovo con la città 
e i suoi problemi — afferma 
il compagno Guglielmi, se
gretario di federazione —, 
proprio ora che la DC, cor
rosa da falde interne (è di 
questi giorni la notizia di 
dimissioni a catena al mu
nicipio, n.d.r.), non sa dare 
risposta, se non riduttiva, al
la richiesta di partecipazio
ne». C'è un rapporto più di
steso, c'è più serenità. « Sem
bra sia caduto il muro», ci 
dice il segretario di sezione 
mentre stacca ricevute alla 
cassa dello stand gastrono
mico. « L'adesione maggiore 
ottenuta dal 20 giugno si tra

sforma, ora, in un rapporto 
nuovo di fiducia verso il 

PCI ». 
Di enorme importante è si

curamente l'eccezionale pre
senza giovanile, di certo do
vuta all'accresciuto interes
se suscitato da una propo
sta culturale e politica più 
ampia; 

Sempre in tema di parte
cipazione giovanile, qualifi
cata si è rivelata la presen
za di uno «spazio giovani» 

animato dai compagni della 
PGCI. La redazione quotidia
na di un bollettino di cro
nache e commenti della fe
sta, i pannelli sulla occupa
zione e sulla scuola, quelli 
— invero molto attuali ed 
interessanti — contro la dif
fusione della droga, anche 
In città, hanno trovato la 
adesione e la disponibilità 
di settori giovanili nuovi. 

Mimmo Carano 

Prevista per oggi una grande diffusione 

I temi economici animano 
gli incontri a S. Severo 

POGGIA, 11 
Continuano con successo in provincia di Foggia le feste 

dell'Unità. Oggi e domani si concludono le feste dell Unità 
di San Severo Cerignola e del quartiere CEP di Poggia. Al 
centro delle manifestazioni attorno al nostro giornale sono 
1 problemi del Paese e l'apporto che l'Amministrazione de-
dell'agricoltura, del servizi ed una serie di altre manifesta
zioni a carattere politico e ricreativo. 

In particolare a Cerignola interessante è il dibattito 
sull'occupazione giovanile. Una serie di mostre sottolineano 
i problemi dell'occupazione, della riconversione industriale, 
mocratica ha dato alla soluzione del numerosi problemi di 
carattere sociale. La manifestazione si concluderà domani 
con un comizio del compagno Michele Pistillo. A San Se
vero un notevole successo ha avuto la manifestazione in
ternazionalista con al centro il PC spagnolo e 11 PC cubano. 

Domani il festival comunale di San Severo si conclu
derà con una serie di iniziative culturali e ricreative. Sia 
a Cerignola che a San Severo notevole è l'impegno del com
pagni per quanto riguarda la diffusione dell'Unità: a San 
Severo saranno diffuse 2.500 copie mentre a Cerignola 800. 

Per quanto riguarda la festa dell'Unità in atto al CEP-
San Lorenzo da rHevare la conferenza sul problemi del 
quartiere alla quale hanno partecipato I consiglieri comu
nali, i consiglieri di quartiere e numerosi lavoratori. Anche 
a Biccari infine si concluder la festa provinciale dell'Uni
tà. 

CIM1M che cosa c'è da vedere 

1 Regolo Rossi 

Mimi Bluette 
fiore del 

mio giardino 
Mimi Bluette, ballerina di 

origine italiana e cortigiana 
di rispetto, conquista Parigi 
(siamo nello scorcio iniziale 
del nostro secolo) : è l'amante 
di un ministro, e un giovane 
ricco signore aspira alla sua 
mano. Ma Mimi s'innamora 
del classico « bel tenebroso ». 
tal Castillo (spia, agente rivo
luzionario, avventuriero che 
sia), e. quando costui si ar
ruola nella Legione Straniera. 
lei cerca di raggiungerlo nel 
Nord Africa, sfidando insidie 
di vario genere. Poi Castillo 
è dato per disperso, quindi 
per morto. Affranta dal do
lore. Mimi Bluette offre an
cora al suo pubblico un sag
gio della propria arte (rispar
miato, tuttavia, a noi spetta
tori cinematografici), e si 
getta nelle spire della droga, 
a scopo presumibilmente le
tale. 

Il film di Carlo Di Palma, 
con Monica Vitti protagoni
sta, elabora una parte della 
materia del romanzo di Guido 
Da Verona (1881-1939). esem
pio ad alto livello, se cosi 
possiamo dire, di cattiva let
teratura. Ma, curiosamente, 
senz& *> quasi senza distacco 
critico e ironico, a prescin
dere da qualche spiritosaggine 
estemporanea. Anzi, nel ri

creare i miti dell'epoca (ero
tismo, esotismo, ecc.). la ver
sione per lo schermo resta 
inferiore al suo modello. Di 
Palma sembra tutto assorbito 
dalla cura degli effetti foto
grafici, vuol negli interni pa
rigini floreali o liberty, vuoi 
negli assolati esterni saharia
ni (ma le vistose storpiature 
della lingua francese, nel ti
toli dei giornali, potevano 
essere evitate). La Vitti emer
ge a fatica, e per brevi tratti, 
da un sovraccarico di lotìet-
tes. Il cast è nutrito: tra i 
più meritevoli, e i peggio uti
lizzati, ricordiamo Shelley 
Winters, Gianrico Tedeschi. 
Antonio Casagrande, Luisa 
DeSantis. 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

La C R. C. 
Cooperativa Reggiana Costruzioni 

SETTORE EDILE 

C E R C A 
• CAPI CANTIERE 
• CARPENTIERI 
• MURATORI 
• FERRAIOLI 
• GRUISTI 

da dislocare nei propri cantieri su tutto il terri
torio nazionale. 
Si richiede la disponibilità a trasferire la propria 
residenza in una di queste sedi: 

REGGIO EMILIA 
ALESSANDRIA 
PISA 
SI OFFRE: inquadramento sindacale a norma del 
Contratto Collettivo Nazionale per i dipendenti 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro della 
edilizia; buone condizioni retributive e norma
t ive; un ott imo ambiente di lavoro: sicuro e se
reno; buone possibilità di carriera. 
Gli interessati si presentino il giorno GIOVEDÌ* 16 settem
bre 197fl presso HOTEL CRISTALLO in via Gasbarrini 
GIULIANOVA LIDO — ore M3 15-18 — chiedendo del si
gnor MARIANI. Oppure scrivere a C. R. C. — COOPERA
TIVA REGGIANA COSTRUZIONI via B. Rlcasoll, 4 -
42100 REGGIO EMILIA — all'Ufficio Maestranze per un 
appuntamento. 
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TEMI arredamenti 
70114 Bar! 
Vitto Mmdra 
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Utilizzate —Jn arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
Vfttt Stianto 
U B M Ma amsaa22HM 
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